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La S.G.I. fu fondata nel 1881 in occasione
del 2° Congresso di Geologia

Internazionale e divenne Ente Morale con
Regio Decreto 17 ottobre 1885. Scopo della
S.G.I. è il progresso, la promozione e la
diffusione delle conoscenze geologiche, sia
teoriche che applicative, attraverso riunioni,
congressi, escursioni, premi scientifici e
pubblicazioni (art. 2 dello Statuto). La sede è
a Roma, presso il Dipartimento di Scienze
della Terra dell’Università La Sapienza, dove
abbiamo incontrato il neopresidente 
Prof. Carlo Doglioni.

- Quando nasce la S.G.I., con quale assetto e
quale scopi?
La S.G.I. è stata fondata il 29 settembre
1881 a Bologna in occasione del 2°
Congresso Geologico Internazionale (dal
quale eredita lo stemma e il motto), su
iniziativa di Giovanni Capellini, Quintino
Sella e Felice Giordano, che invitarono i
numerosi geologi italiani presenti a
Bologna in quei giorni a partecipare ad
una adunanza preliminare la sera del 28
settembre presso la sala di lettura della
biblioteca comunale dell’Archiginnasio. A
questo invito risposero 62 tra i maggiori
esponenti della geologia italiana ed estera
ed indissero una adunanza per il giorno

dopo dove, sotto la presidenza di Capellini,
fu discusso e approvato il primo statuto
della Società Geologica ed eletto
Meneghini primo presidente. Lo scopo che
i fondatori si proponevano era quello «di
contribuire ai progressi della Geologia con
pubblicazioni, con incoraggiamenti e
coll’agevolamento dei rapporti tra i soci». 
Si proponeva anche di contribuire alla
realizzazione della carta geologica d’Italia
ed a promuovere la collaborazione con il
Congresso Geologico Internazionale, al
fine di uniformare il linguaggio e la
terminologia geologica a livello
internazionale. 
Inizialmente aderirono alla S.G.I. 70 soci
che raddoppiarono l’anno successivo. Nel
1882 fu pubblicato il primo volume del
Bollettino e si tennero a Verona la prima
adunanza estiva e la prima escursione
estiva. Questa attività ancora oggi
caratterizza la condotta sociale, favorendo
la divulgazione e lo scambio di idee tra i
cultori delle discipline geologiche.
Nel 1885 a seguito di un lascito di
Francesco Molon fu indetto in sua
memoria il primo premio scientifico della
Società e in tale occasione fu eretta Ente
Morale.

- Quale ruolo ha avuto la S.G.I. nella
promozione della figura del geologo e della
cultura geologica?
La S.G.I. ha dato fin dalle origini un
contributo alla promozione e alla
affermazione della figura del geologo che,
per sua natura è ibrida in quanto nasce
dall’esigenza di conciliare le conoscenze
apportate dalle scienze naturali con le
conoscenze e tecniche minerarie di stampo
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nuovo statuto che prevediamo di
migliorare il prossimo anno per ottenere la
qualifica di onlus. Inoltre nel 2005 è stato
attivato, presso il centro di Geotecnologie
dell’Università di Siena, il nostro primo
centro di documentazione dove è stata
trasferita parte della nostra biblioteca (tra le
più antiche biblioteche italiane di Scienze
della Terra, seconda soltanto a quella del
Servizio Geologico, con oltre 20.000 tra
libri, riviste e carte geologiche). È iniziato
anche un lavoro di digitalizzazione di tutte
le pubblicazioni della Società, per renderle
consultabili online e scaricabili come pdf.
Nel 2006, per dare voce a piccoli gruppi di
lavoro interessati a settori specifici delle
Scienze della Terra, che non sono in grado
di costituirsi in associazione per via del
bacino di utenza limitato, ma anche per
evitare una eccessiva frammentazione delle
associazioni di Scienze della Terra, abbiamo
attivato le Sezioni, costituite da soci della
S.G.I. che svolgono attività specifiche.
Attualmente le Sezioni attive sono 7:
Giovani Geologi, Geologia Strutturale,

Geologia dei Carbonati, Geologia
Informatica, Geologia Marina,
Idrogeologia e Geologia Planetaria. Le
Sezioni sono anche rappresentate nel
Consiglio direttivo da responsabili designati
al loro interno. Tramite la sezione di
Geologia planetaria abbiamo stipulato un
accordo con l’Agenzia Spaziale Italiana per
la pubblicazione di carte geologiche
planetarie di Marte e Venere. Nel 2007
abbiamo portato avanti un progetto con
l’Assomineraria e il Ministero delle attività
produttive per la catalogazione e
informatizzazione dei dati di esplorazione
petrolifera in Italia (VIDEPI Project). Tra le
nostre principali attività ci sono la
realizzazione di convegni e workshop
nonché l’organizzazione del Congresso
Geologico Nazionale (già riunione estiva)
che ha cadenza biennale. Il prossimo
congresso è previsto per settembre 2010; si
terrà a Pisa e prevederà un’escursione a
carattere generale ed altre a carattere
tematico.Verosimilmente, tra le altre, ci
saranno escursioni nei campi geotermici di
Larderello e sulle Alpi Apuane.
Tra le nuove iniziative intraprese, inoltre,
particolare importanza assume il rilancio
delle nostre pubblicazioni e l’istituzione di
nuove riviste online.

- Con quali altre società/enti la S.G.I. è
collegata?
La S.G.I. è la principale tra le società
fondatrici della Federazione Italiana di
Scienze della Terra FIST. È inoltre associata
all’European Association of Geoscientists 
& Engineers (EAGE) e alla Association of
European Geological Societies (AEGS).
Recentemente abbiamo chiesto di >>

Il Premio Wegener a Carlo Doglioni

Il giorno 8 giugno 2009 il Prof. Carlo Doglioni ha ricevuto ad Amsterdam il premio
Wegener della EAGE (European Association of Geoscientists & Engineers).
Questo importante riconoscimento internazionale è motivato nel seguente modo:

«Carlo Doglioni è un geologo specializzato in geologia strutturale, tettonica a placche, struttura
crostale, subduzione e vulcanismo, con particolare riguardo all’area Mediterranea. Ha avuto una
carriera rilevante in ambito accademico e di ricerca a partire dal 1981, insegnando in diverse
univerità italiane e come ricercatore visitatore presso le università di Basilea (1984), Oxford
(1985) e la Rice University (1988 e 1992). In aggiunta ai premi vinti in Italia, il suo lavoro
è stato riconosciuto internazionalmente. È stato AAPG distinguished lecturer nel 1994 e nel
2005. Ha inoltre ricevuto il premio Spendiarov nel 1994 della Accademia Russa delle
Scienze. Ha pubblicato in modo estensivo sugli argomenti della sua ricerca. È anche membro dei
consigli scientifici di varie riviste specialistiche nell’ambito geologico.»

più ingegneristico. Basti
pensare che i soci fondatori
furono un paleontologo-
geologo (Capellini) un
mineralogista (Sella) e un
ingegnere minerario
(Giordano). Per questo la
società è sempre stata aperta
a tutte le branche delle
Scienze della Terra (termine
usato già da Capellini), e
all’inizio con la dizione
Geologo si intendevano
stratigrafi, mineralogisti,
ingegneri minerari, chimici, cultori di
terremoti e di eruzioni vulcaniche.
Successivamente negli anni ‘50 ha dato un
contributo, anche se non in modo diretto,
all’istituzione dell’ordine dei geologi, in
quanto annoverava tra i soci (allora oltre
2000) gran parte degli studiosi e operatori
del settore di Scienze della Terra.
Contemporaneamente la S.G.I. ha
contribuito alla promozione della geologia
in Italia con la stampa del Bollettino (mai
sospesa per 128 anni) e con le riunioni
estive che fino al 1953 sono state annuali,
successivamente biennali, e si sono sempre
tenute ad eccezione degli anni 42, 43, 44,
46, 47 e 48.

- Quali sono le iniziative intraprese in questi
ultimi anni?
In questi ultimi anni, pur fra mille difficoltà
legate essenzialmente al magro bilancio
(problema che la S.G.I. si porta dietro fin
dalle origini), stiamo vivendo un profondo,
anche se lento, rinnovamento, come
dimostra l’approvazione nel 2007 di un
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La principale attività sociale della Società è
sempre stata la pubblicazione del Bollettino
periodico quadrimestrale, edito nei mesi di
febbraio, giugno e ottobre, e pubblicato
ininterrottamente dal 1882. Dal 2006 ha
ottenuto il riconoscimento di rivista
internazionale ed è stato incluso nel
citation index report della Thomson
Science. Il Bollettino (Italian Journal of
Geoscences) viene distribuito soltanto ai
Soci e alle biblioteche con cui abbiamo
scambi. Le altre riviste sono state
trasformate in riviste online, mentre le
Memorie sono sospese dal 2006.
Nel 2007 è stata ideata una nuova rivista
divulgativa online: i Quaderni della S.G.I.,
rivista che tratta temi geologici di rilevanza
sociale, scritta dai principali esperti
riconosciuti dalla comunità scientifica
italiana. Attualmente sono stati affrontati
temi come le variazioni climatiche, le
variazioni del livello marino, l’assetto
idrogeologico italiano ed è in uscita la
mitigazione del rischio idraulico.
Entro la fine dell’anno è nostra intenzione
trasformare i Rendiconti in un rivista
periodica online che contenga, oltre a
lavori riguardanti gli aspetti geologici
locali, i riassunti, le note brevi, gli atti dei
convegni o congressi organizzati dalla
Società o dalle Sezioni e gli atti della
società. Sempre quest’anno stiamo per
lanciare, insieme al Servizio Geologico, una
nuova rivista online: i Geological Field
Trips, in lingua inglese, che si  propone di
far conoscere anche all’estero il nostro
territorio, riportando le descrizioni
geologiche e gli itinerari di escursioni
organizzate dalla S.G.I. e da altri enti ed
Università. 
Un’altra pubblicazione che stiamo
cercando di rilanciare è la collana delle
Guide Geologiche Regionali, edite con la
Bema editrice e che si sono fermate alcuni
anni fa a metà dell’opera. Tale collana si
propone di illustrare la geologia italiana
regione per regione per mezzo di itinerari.
Le riviste elettroniche si consultano e si
prelevano dal sito www.socgeol.info
utilizzando dei codici che vengono
assegnati al momento dell’iscrizione.
Attualmente questo è consentito soltanto
ai soci.

- Come si diventa soci?
Diventare soci della S.G.I. è semplicissimo

associarci alla Geological Society of
America. Abbiamo fondato e facciamo
parte della Commissione Italiana di
Stratigrafia e abbiamo circa 200 scambi di
pubblicazioni con enti e associazioni di
Scienze della Terra italiani ed esteri che
alimentano la nostra biblioteca. Da
quest’anno stiamo cercando di attivare una
collaborazione con il Servizio Geologico
d’Italia (ISPRA) e siamo in contatto con il
Consiglio Nazionale dei Geologi per
studiare delle forme di maggiore
partecipazione dei professionisti alle nostre
attività.

- Quanti sono i soci? E qual’è la percentuale
di giovani?
I soci in regola con l’iscrizione sono circa
1300, valore su cui ci siamo attestati da
4/5 anni dopo un lento ma inesorabile
calo che abbiamo avuto a partire da gli
anni ‘90. Per frenare questa emorragia,
oltre a cercare di migliorare i servizi
(possibilità di consultare e prelevare le
riviste online in pdf, miglioramento della
qualità scientifica delle pubblicazioni ecc.)
stiamo cercando di diversificare
ulteriormente le categorie di soci e le
relative quote di associazione. Attualmente
abbiamo 5 categorie di soci paganti
(studenti, juniores, ordinari, enti e
sostenitori). La categoria studenti (sono
circa 80) è stata introdotta da un paio di
anni: è per studenti che hanno meno di 27
anni e prevede il ricevimento delle riviste
soltanto online con una quota annua di 15
euro. Un’altra categoria che viene
incontro a coloro che non sono studenti
ma hanno meno di 30 anni è quella
juniores (sono circa 145), che prevede una
quota di 31 euro, pari alla metà della
quota per i soci ordinari. Nel complesso
gli iscritti sotto i trent’anni sono circa il
19% del totale dei soci.
La regione che conta più iscritti è il Lazio
con 231 soci, di cui 161 soltanto a Roma.
Seguono la Toscana con 147 e la Sicilia
con 128 poi Lombardia e Campania,
rispettivamente con 97 e 89 soci. Le altre
regioni contano un numero di soci
intorno o inferiore ai 50. Dieci iscritti
sono italiani o stranieri residenti all’estero.

- Passiamo alle pubblicazioni: quali sono
consultabili online e come è possibile consultare
quelle ancora non pubblicate sul web?

ed è possibile farlo anche online. Sul sito ci
sono i moduli da compilare con la
domanda d’iscrizione ed il consenso
informato al trattamento dei dati. Le
domande d’iscrizione vengono accettate
dal Consiglio direttivo che si riunisce più
volte l’anno. Diversamente da quanto
accadeva in passato, non è più necessario
essere presentati da due soci. Il versamento
della quota sociale sancisce l’associazione
che viene tacitamente rinnovata di anno in
anno, a meno di dimissioni del socio. In
caso di morosità i soci vengono sospesi
dall’elenco per un periodo massimo di tre
anni entro i quali possono rimettersi in
regola, in caso contrario saranno radiati
dalla Società.
Le modalità di pagamento delle quota
sono molto differenziate e dal 2009 si può
pagare direttamente online con carta di
credito. Per il prossimo anno stiamo
studiando nuove categorie di soci per
venire il più possibile incontro alle
esigenze di tutti.
È da sottolineare l’importanza che i soci
hanno per la Società infatti le nostre
entrate sono dovute esclusivamente dalle
quote associative senza alcun
finanziamento esterno. La S.G.I. è stata fino
ad oggi retta e portata avanti anche grazie
allo spirito sociale e al sacrificio di alcuni
soci, inclusi nell’elenco dei Soci
benemeriti.

- Cosa rappresenta oggi la S.G.I. e cosa si
prevede per il futuro?
Oggi la S.G.I. rappresenta la più antica e
ancora la più numerosa associazione di
Scienze Geologiche e della Terra ed è un
punto di riferimento per la geologia e i
geologi italiani. Dato che la Società ha
un’unica sede a Roma, per essere
maggiormente presenti sul territorio dal
2009 abbiamo nominato diversi referenti
regionali, con il compito di trovare nuovi
soci, segnalare eventi e fornire
suggerimenti atti a migliorare le nostre
attività.
Abbiamo anche avviato l’iter per ottenere
la qualifica di onlus, al fine di ottenere
finanziamenti pubblici che ci consentano
di rilanciare la Società, partendo dalla
riorganizzazione dell’ufficio sociale e
dall’ampliamento dell’offerta di servizi che
forniamo ai soci. Già da quest’anno siamo
iscritti nella lista dei richiedenti il 5 per

Interviste
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mille. Inoltre abbiamo in programma di
commercializzare, anche se in modo
limitato, i nostri prodotti. È nostra
intenzione aprire al mondo della
professione, realizzando convegni e corsi
che siano utili per l’aggiornamento
professionale continuo, come è stato il
Congresso del 2008 tenutosi a Sassari con
oltre 600 partecipanti.
Punteremo molto sull’informatizzazione,
soprattutto attraverso il potenziamento del
sito internet per fornire il maggior numero
di informazioni possibili riguardanti le
Scienze della Terra, anche creando un’area
riservata ai soci dove procedere allo
scambio di informazioni connesse più
strettamente la vita sociale.
Le iniziative in cantiere non si fermano
qui, ma non possiamo svolgere tutto da
soli. Rivolgo quindi un invito, soprattutto
ai colleghi più giovani, disponibili ad
impegnarsi con qualche ora di
“volontariato” per catalogare le riviste della
nostra biblioteca, ad esempio, oppure per

migliorare l’accoglienza dei partecipanti
alle giornate di studio o ai workshop
(registrando i partecipanti, fornendo
informazioni, ecc.) o ancora suggerendo
notizie, link e quant’altro sia utile a tenere
il sito web sempre efficiente ed aggiornato.
Tutti coloro che presteranno la loro opera
secondo tali modalità saranno ovviamente
iscritti gratuitamente alla S.G.I.
Per il futuro il nostro principale obiettivo è
quello di aumentare il più possibile il
numero di soci per due evidenti ragioni: la
prima è che il nostro bilancio è
direttamente proporzionale al numero dei
soci e la seconda è che una società con
qualche migliaio di iscritti ha sicuramente
più peso presso gli enti e le
amministrazioni pubbliche, le quali troppo
spesso non tengono nella giusta
considerazione l’opera professionale del
geologo. Questo è probabilmente dovuto
anche al fatto che la nostra comunità si
presenta a volte frammentata o divisa in
branche talmente specifiche che molte

volte si ignorano.
L’azione di sostegno delle Associazioni
scientifiche è fondamentale per
promuovere la cultura scientifica. 
La S.G.I. da più di cento anni fornisce un
notevole contributo allo sviluppo della
cultura geologica in una società, quella
italiana, in cui la materia continua ad essere
trascurata, malgrado le caratteristiche del
nostro territorio richiedano un’attenzione
particolare sotto questo punto di vista.
Poiché la S.G.I. si mantiene quasi
esclusivamente con le quote associative, è
evidente quanto sia importante l’adesione
di quanti più colleghi possibile per
consentirle di proseguire nel modo
migliore un’attività così importante per 
la nostra categoria.

Per ulteriori informazioni e per offrire una
collaborazione si può contattare la segreteria

della S.G.I. al numero 06 4959390
o inviare una e-mail al collega
alessandro.zuccari@socgeol.it
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Sono passati nove mesi dal 15 settembre
2008 e sembra sia passato un secolo.

Il 15 settembre dello scorso anno falliva la
Lehman Brothers, la quarta banca d’affari
del pianeta. Il governo statunitense di
George W. Bush, nella logica del libero
mercato che impera (anzi imperava) negli
States, la lasciava fallire. Tranne poi, nei
giorni seguenti, a sborsare 1,4 miliardi di
dollari per salvare AEG, Merrill Lynch,
Goldman Sachs, Morgan Stanley.
È legittimo pensare che se George W. Bush
avesse immaginato che il caso Lehman
Brothers non fosse isolato, ma ne sarebbe
seguito un crollo generale “a domino”,
l’avrebbe salvata per prima evitando il
panico che ha trascinato le altre. È dunque
legittimo pensare che il disastro economico
finanziario mondiale iniziato il 15
settembre non sia stato previsto - nella sua
reale portata - nemmeno dagli advisory del
presidente degli Stati Uniti.
Affermavo che sembra passato un secolo,
infatti da allora si è anche realizzata, di
fatto, ciò che appena un anno fa era
impensabile: la più imponente
nazionalizzazione di banche della storia
(ricordate le bacchettate dell’Unione
Europea per il prestito-ponte ad Alitalia?).
C’è anche dell’altro: le banche sono state
di fatto nazionalizzate ma le governance
restano saldamente in mano ai privati. Ora,
non occorre per forza “buttarsi a sinistra”
come Totò per osservare che una banca
non è un’azienda qualsiasi, e sarebbe buona
cosa che ci fosse, se non un intervento
diretto, un controllo più stringente da parte
dello Stato, specie quando i quattrini sono
i nostri.
Nel frattempo, dallo scorso settembre,
abbiamo scoperto che falliscono anche gli
stati e che lo Stato Italiano non è per
niente immune da tale virus. Per aiutarlo
bisogna fare continuamente atto di fede e
pompargli senza interruzione trasfusioni di

scoperto di recente. Secondo l’economista
che lo ha elaborato, ci troveremmo in fase
hope (speranza) di discreta risalita, avendo
superato le fasi di disperazione, panico,
capitolazione, e depressione e ci staremmo
avviando velocemente verso la fase di
sollievo che precede la fase di ottimismo
per poi riprendere il ciclo. Molto
esemplificativo, ma forse è vero (figura 1).
Ma quali esiti ha avuto la crisi
sull’andamento finanziario del nostro
Epap? Da tempo ho comunicato dei due
bond (uno dei due in scadenza il 16
settembre 2008) sottoscritti con Lehman
Brothers Treasury Co. BV (che non è
fallita) con garanzia emessa dalla Lehman
Brothers Holding Inc. (quella fallita) per i
quali abbiamo incaricato uno studio legale
internazionale per il recupero delle
somme. Al fallimento di L.B. è seguita la
caduta dei mercati sia statunitensi sia
europei, mentre l’abbassamento repentino
e consistente dei tassi d’interesse operato
dalla BCE si è poi ripercosso
inevitabilmente sulle obbligazioni. Dopo
settembre ci sono stati momenti molto
delicati (fine ottobre) e poi stasi fino alla
fine dell’anno per poi registrare una
ricaduta tra gennaio e inizio marzo.
Importanti recuperi si sono registrati negli
ultimi due mesi, in una fase di crescita che
ancora dura ma che sembra avviarsi a
soluzione per i mesi estivi. L’Epap ha
subíto come gli altri Enti di previdenza gli
ondeggiamenti del mercato; adesso stiamo
usufruendo molto bene dell’attuale fase di
recupero.
Ma se ci sono state ripercussioni
sull’andamento finanziario (non poteva
essere diversamente), non c’è stata alcuna
ripercussione sulla conduzione dell’Ente,
sulle pensioni e sulle singole posizioni di
ciascuno di noi. Non c’è stata alcuna
ripercussione nemmeno sui servizi: nel
dicembre 2008 è stata sottoscritta
l’assicurazione sanitaria gratuita a tutti gli
iscritti con decorrenza dal 16 ottobre
2008; si è trattato di un impegno
finanziario non indifferente che, di certo,
non avremmo affrontato se non avessimo
potuto permettercelo. Non c’è stata alcuna
ripercussione neanche sull’assistenza e la
solidarietà che ci vede e ci vedrà ancora
concretamente impegnati ad aiutare
sempre i colleghi bisognosi ed in particolar
modo, con somme non indifferenti, ad

quattrini sottoforma di titoli di stato. Del
resto, ci si ricorda ogni tanto, che l’Italia ha
il terzo debito mondiale senza essere la
terza potenza economica del mondo.
E la crisi? In nove mesi ne abbiamo sentite
d’ogni tipo. Lascio al lettore l’esercizio di
verificare quanti dei pareri iniziali espressi
da illustri economisti hanno poi avuto
riscontro o lo avranno. Io che sono un
accanito collezionista di tali pareri segnalo
che, secondo le ultime rilevazioni (di
pareri, appunto) sembra che non si tratti di
una crisi paragonabile ad altre, nemmeno a
quella famosa del ’29, sembra che non si
tratti neanche di una crisi e nemmeno di
una fase di recessione, bensì di una fase di
trasformazione.
Pareri a parte, tutti ormai comprendiamo
(anche io che faccio il geologo) che niente
sarà più come prima, che si smetterà di
speculare troppo con il denaro e la finanza
e che si tornerà alla cosiddetta “ecomonia
reale”, che sarebbe come: acquisto un
pezzo di ferro, ne faccio un pezzo di rotaia,
la rivendo guadagnandoci e chi mi presta i
soldi in questa operazione è mio socio in
diversa misura e forma. Insomma, tutti
comprendiamo che i soldi, da soli, non
producono ricchezza reale se non con
alchimie strane che alla lunga non pagano
poiché nessuno ha “pietra filosofale” né
tanto meno la divina autorizzazione alla
moltiplicazione del pane e dei pesci.
Tutti comprendono anche che gli Stati
devono assumersi l’onere di difendere il
risparmio e che se avessero funzionato i
controlli da parte degli stati e da parte delle
banche centrali tutto ciò non sarebbe
successo. Che dire poi delle società di
rating che anche alla stessa Lehman davano
pagelle altissime (tripla A), quando l’Italia
era a una doppia A - ?
Infine, a che punto stiamo di questa “cosa”
che adesso non possiamo più chiamare
crisi? Vi propongo un diagramma che ho

Notizie dall’Epap

Arcangelo Pirrello
Geologo 
Presidente Epap 

Andamento finanziario
e novità Epap
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all’Ente (vedi www.Epap.it); la carta è a
costo zero e non occorre aprire un altro
conto corrente, e se si paga il 31 luglio
l’addebito è dal 15 settembre. Conviene
richiederla subito per usarla a fine luglio.
Anche l’invio del modello 2 può essere
fatto da casa, gratuitamente e perdendo
solo dieci minuti, oppure si dovrà... andare
alla posta, perdendo mezza giornata e
spendendo soldi per la raccomandata, la
benzina ed il resto. Lo si può fare sempre
nell’area riservata del sito, oltretutto c’è un
programma che provvede a calcolare ed a
compilare i dati. Se il mod. 2 viene inviato
on line l’Epap lo archivia immediatamente

senza digitalizzarlo e si risparmiano giorni
e giorni di lavoro, senza contare gli errori
di digitalizzazione.
Ormai da tempo tutti i rapporti tra
l’iscritto e l’Epap possono avvenire senza
carta e francobolli, per via internet senza
alcun costo e senza disguidi postali. Per
completare, ci si può fornire della casella di
posta elettronica certificata che ha il valore
di notifica, come una raccomandata con
ricevuta di ritorno, la famosa P.E.C. che si
richiede e (si ottiene) gratuitamente
all’Epap (vedi www.Epap.it). La P.E.C.
serve non solo per comunicare con l’Epap
ma con chi si vuole, la P.E.C. con il D.L.
29 novembre 2008 n. 185 è adesso
obbligatoria per tutti i professionisti,
richiedendola all’Epap la si può avere
gratuitamente, e per sempre. Un invito
finale a guardare di tanto in tanto il nostro
sito. Si trovano cose sempre interessanti. 

negativi, avremo quelli positivi nei quali
recupereremo.
Ma non bisognava stare con le mani in
mano: bisognava attrezzarsi ai tempi. Guai
se non avessimo fatto tesoro di ciò che è
avvenuto e avessimo continuato come
niente fosse. Ci siamo attrezzati per
affrontare i nuovi mercati e le nuove
opportunità dell’economia. Gli
investimenti, tutti gli investimenti, saranno
effettuati tramite banca depositaria e ci sarà
una quadrupla rete di controlli: la banca
depositaria stessa che avrà un mandato
specifico, un nuovo advisor che svolgerà
anche un ruolo di controllo stretto degli

investimenti, una società
di controllo del rischio
che svolgerà un apposito
monitoraggio ed infine il
controllo dell’ufficio finanziario
interno all’Epap. Insomma, abbiamo
cambiato radicalmente il nostro sistema
d’investimento per renderlo idoneo ad
affrontare i nuovi tempi e le nuove
condizioni.

Tornando all’Epap. Si avvicinano la
scadenza contributiva di fine luglio. Anche
quest’anno ci sono delle novità e delle
agevolazioni sul sistema di pagamento dei
contributi. Li riassumo in breve.
Si può fare tutto da casa, gratuitamente e
perdendo solo dieci minuti, oppure si può
andare in banca o alla posta, perdendo
mezza giornata e spendendo soldi in
commissioni, benzina, parchimetro (o
mancia al posteggiatore).
Da questo approccio si capisce che voglio
invogliare tutti a pagare i contributi on
line, metodo questo molto più veloce,
comodo ed economico (non si spende
niente) sia per gli iscritti sia per l’Ente. Lo
si può fare nella propria “area riservata” del
sito se si ha l’Epap Card della Banca di
Sondrio che si richiede gratuitamente

aiutare i colleghi abruzzesi che hanno
subito danni nel terremoto. Per l’Abruzzo,
adjuvantum, abbiamo lanciato una
sottoscrizione in collaborazione con i
Consigli Nazionali e siamo in contatto con
gli Ordini territoriali per il censimento dei
colleghi che hanno subito danni. Per chi
legge, c’è ancora tempo per partecipare alla
sottoiscrizione versando il proprio
contributo sul C/C “EPAP pro Abruzzo”
con le seguenti coordinate IT92 S060
5003 200C C045 0080 703.
Affermavo prima che non ci sono state
ripercussioni sul buon andamento
dell’Epap e ciò per i due motivi che
descrivo di seguito.
1)L’Epap è un Ente giovane,

attualmente incassa molti
contributi a confronto delle
poche e piccole pensioni che
vengono elargite; il punto di
pareggio tra pensioni e
contributo, si stima intorno
al 2037. È per quella data
che dobbiamo accumulare
risorse (anche investendo); fino
allora la sostenibilità è più che assicurata.

2)L’andamento finanziario del nostro Ente,
come degli altri enti, va valutato in un
periodo sufficientemente lungo e non
certo in un solo anno; tali sono gli
andamenti dei mercati e gli obbiettivi
d’investimento che l’Ente si è dato. Per
questi obbiettivi l’Ente deve accettare
necessariamente un certo rischio; rischio
calcolato, certo, attagliato alle reali
esigenze e non oltre, naturalmente. È il
caso di ricordare che l’Epap rivaluta tutti
montanti annualmente di un’aliquota
che è pari alla media degli ultimi cinque
anni del PIL nominale (che è intorno al
4%). Per arrivare subito al dunque,
quando i rendimenti annuali medi netti
sono inferiori a tale aliquota si deve
necessariamente ricorrere come
complemento al contributo integrativo.
Quando ciò succede, sia i Ministeri
vigilanti sia la Corte dei Conti
ribadiscono la necessità che le
rivalutazioni devono di norma essere
fatte a spese dei soli rendimenti. Ma ad
un certo rendimento deve corrispondere
per forza un certo rischio.

Nulla di catastrofico dunque, abbiamo
avuto come gli altri Enti dei momenti

Figura 1.
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Egregi colleghi, come preannunciatovi
anche nel mio precedente articolo, vi

confermo che nella seduta del CIG del 13
marzo 2009, l’assemblea ha approvato a
maggioranza il nuovo regolamento
elettorale. Lo stesso, ora, è al vaglio del
ministero di competenza. La cosa, come
detto, mi ha riempito di grande
soddisfazione perché, nonostante i
numerosi tentativi di bloccare il testo,
siamo riusciti a licenziarlo. Sono state
introdotte, a mio avviso, come già
ampiamente descritto nella mia precedente
comunicazione, alcune buone regole,
soprattutto per la trasparenza e la maggiore
partecipazione alle votazioni. Se ricordate
(nella speranza che mi abbiate seguito nel
passato!) nel nuovo testo sono stati
introdotti quattro nuovi punti essenziali:
l’introduzione del voto elettronico (oltre
alle modalità di voto già in essere),
l’individuazione di requisiti professionali
più rispondenti alle competenze necessarie
per avere dei buoni amministratori, divieto
di candidature contemporanee (non sarà
più possibile candidarsi, nella stessa tornata
elettorale sia nel CIG, nel CdA, sia nel
CDD); limitazione dei mandati (si potrà
eleggere una stessa persona per non più di
due mandati nello stesso organo). 
Tutti questi punti, innovativi e importanti,
hanno creato non pochi punti di
discussione e di scontro: ma questa è
democrazia ed è giusto che vi siano anche
frizioni, laddove alcuni non siano d’accordo
su una determinata scelta politica.
Quello che invece trovo insopportabile è
quando dalla discussione si passa ad altri
modi di porsi che ledono la dignità e
l’integrità morale e professionale, facendo
passare per “voci libertarie” vere e proprie
prepotenze, perpetrate ai danni di una
maggioranza qualificata.
Mi spiego meglio: il CIG, nel corso
dell’istruttoria, decise di trasmettere la bozza
del testo ai Consigli Nazionali che a loro
volta hanno coinvolto gli Ordini
Territoriali, con l’intenzione di raccogliere

pareri e consigli. Questo iter, badate bene, è
stato del tutto volontario, in quanto non
esiste per norma alcuna legge che impone
che Epap, nel modificare un proprio
regolamento, debba avere pareri o vincoli
da altri soggetti, se non da parte dei
ministeri di competenza. Analoga procedura
fu adottata per le variazioni statutarie.
Va stigmatizzato, una volta per tutte, che
non deve essere confuso un atto di cortesia
e di dialogo con un atto dovuto o peggio
ancora di “vassallaggio” nei confronti dei
Consigli Nazionali. 
A seguito di questa procedura il CNG,
spediva con data del 16 dicembre 2008 rif.
P/P4/4898 una nota che ha per oggetto
“Regolamento elettorale dell’Epap” con la
quale veniva trasmessa, badate bene, la
delibera (n.165/08) con la quale veniva
espresso “parere negativo” sulla bozza del
regolamento. In questa delibera vengono
rilevate “negatività” o addirittura
“illegittimità” presenti nel nuovo
regolamento elettorale proposto, e con
poche “accettate” (dal sostantivo accetta,
ascia, mannaia) si afferma (ipse dixit!) che:
• Il voto elettronico è inidoneo in quanto

non garantito da certificati o protocolli
ufficiali;

• L’esclusione del voto presso l’Ordine è
sintomo di mancanza di democrazia,
trasparenza e limita la partecipazione
dell’iscritto al voto;

• I requisiti di onorabilità e professionalità
introdotti, oltre a essere illeggittimi,
creano un grave pregiudizio per la
trasparenza e la democrazia perché
limitano la stragrande maggioranza dei
professionisti.

• In ogni caso il regolamento proposto non
può essere valido perché riferito ad uno
statuto non ancora approvato dal
Ministero. 

Senza entrare in merito al tono (neanche
un giudizio in corte d’appello appare così
solenne), tali affermazioni vanno ricusate in
toto per i seguenti motivi:

1.La riformulazione dello statuto e dei
regolamenti (tra cui quello elettorale) è
scaturito dalla volontà degli organi
dell’Ente di dotarsi di strumenti più
attuali e corrispondenti alle necessità che
di volta in volta si sono manifestate nel
corso degli anni. In questo rinnovamento
sono stati sicuramente toccati aspetti e
argomenti che determineranno
cambiamenti significativi nella vita
dell’Ente. Consci di questi cambiamenti
proposti, il regolamento elettorale voleva
e vuole essenzialmente dare due segnali
chiari: il primo aumentare il più possibile
la partecipazione degli iscritti alla tornata
elettorale e di fornire all’Ente una classe
amministrativa che abbia già scienza e
coscienza dei compiti istituzionali attesi e
che abbia conoscenze di attività
finanziarie (attività che sono alla base
dell’esistenza dell’Ente stesso). Quando si
gestiscono soldi e bisogni, “i grandi”
infatti pensano prima al successo della
propria impresa mettendo nei posti
importanti persone capaci, anche a costo
di mettere da parte le proprie aspirazioni,
proprio nell’interesse della perpetuazione
della prosperità dell’impresa. Solo per
citare alcuni esempi il presidente e
l’amministratore delegato di FIAT non si
chiamano Agnelli, il Presidente di Pirelli
si chiama Tronchetti Provera, il miglior
Ad di Ferruzzi si chiamava Gardini. Lo
Statuto approvato in data 21/04/2008 dal
CdA (del. 32/08) e in data 23/06/2008
dal CIG (del.10/08) e al vaglio del
competente Ministero (l’iter di
approvazione è ormai in fase di
definizione) non può non essere punto di
riferimento e di partenza per la proposta
del regolamento elettorale, perché
“irrituale” sarebbe riferirsi ad uno Statuto
che, pur ancora in vigore, non è il
modello finale. Se per caso, mentre
stiamo scrivendo, il nuovo Statuto fosse
già stato approvato dal Ministero, ci
troveremmo ad aver approvato un
regolamento elettorale che non avrebbe
alcun nesso logico con le attività di
riformulazione descritte al punto 1. 

2.Non si comprende come a distanza di
tanto tempo dalla trasmissione e
approvazione, il CNG dichiari nella sua
nota di non avere copia dello Statuto,
approvato dall’Ente così come trasmesso
nel mese di settembre 2007 e di non

Notizie dall’Epap

I giorni del giudizio
Domenico Ferri
Geologo 
Consigliere del Consiglio d’Indirizzo Generale di Epap 
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conoscere bene il suo contenuto. Il 25
gennaio 2008 si svolse in Roma un
incontro tra i componenti geologi in
Epap, il CNG e i Presidenti OO.RR.
dove sembravano chiariti i criteri e le
logiche introdotte nel nuovo Statuto. In
ogni caso di tale documento, qualora
disperso, il CNG poteva richiedere copia
in qualsiasi momento.

3.L’evento innovativo, ossia il voto
telematico, è stato già attuato con
successo da alcuni ordini territoriali (per
esempio l’ordine degli Ingegneri della
provincia di Roma nel 2004 e più
recentemente da EMPAPI e IMPGI) e i
protocolli sono noti, certificati e
riconosciuti validi almeno per gli enti e
le associazioni private (che non si
confonda con le votazioni politiche, dove
i numeri e le complessità operative sono
sicuramente maggiori). Possibili
alterazioni o manomissioni o ingerenze,
come per il voto tradizionale, sono
sempre possibili, ma certo è che, se
accertati, si entrerebbe nella sfera del
codice penale.

4.Non si comprende, inoltre, come il voto
espresso al “seggio” degli ordini periferici
sia considerato elemento “favorevole” alla
partecipazione all’evento elettorale. Oltre
all’imprecisione riportata in quanto gli
OO.RR. erano essenzialmente “luoghi di
raccolta” delle schede, ma mai seggi (si
guardino le norme in vigore che tanto
difendono), è giusto ricordare come
alcuni ordini periferici, nella passata
elezione, non trasmisero per tempo o per
niente le schede elettorali, negando di
fatto ai propri iscritti il diritto
dell’espressione del voto, alterando
involontariamente, e senza che alcuna
responsabilità giuridica ricadesse su quei
consigli, l’esito delle votazioni. 

5.Appare anche assurdo (passatemi il mio
candido stupore) che venga difeso anche
il principio che il Presidente di Ordine,
che può candidarsi in Epap, possa
autenticare le firme dei votanti e che la
sua segreteria trasmetta essa stessa le
schede. È come se un presidente di
seggio sia anche candidato nella
circoscrizione di appartenenza. Fate un
pò voi mente locale sullo stato di tale
democratica trasparenza.

6.Si ricorda anche che, in particolare,
l’elezione per il Consiglio Nazionale dei

Geologi, caso unico nella realtà
ordinistica italiana, avviene per suffragio
della base elettorale senza possibilità di
voto, né presso gli ordini territoriali né
con l’ausilio d’autentica di firma da parte
dei Presidenti degli Ordini o loro
delegati. Riteniamo invece che il sistema
di voto introdotto nel nuovo
regolamento tuteli l’autonomia
decisionale d’ogni singolo iscritto e
presenti maggiori garanzie da
comportamenti “illeciti”. Sono da
respingere, quindi, termini quale “grave
pregiudizio per la trasparenza e
democrazia” visto che, tra l’altro, l’atto di
chiedere, atto non dovuto, un costruttivo
e illuminato parere del CNG fosse
proprio verso la trasparenza e la
democrazia.

7.Sulla presunta illegittimità del
Regolamento trasmesso, è opportuno far
presente che non è certo il CNG in
indirizzo a doversi esprimere, ma
l’organo preposto per legge (il ministero)
e al quale l’Ente dovrà adeguarsi nel caso. 

8.Si prende atto, infine, dell’opposizione
sistematica delle innovazioni introdotte
confrontando semplicemente il “vecchio”
con il “nuovo”, senza alcuna proposta
migliorativa o alternativa, potendo, ma
non facendolo, tra l’altro chiedere ai
propri rappresentanti chiarimenti in
merito.

Appare invece incredibile (altro virginio
stupore) che il CNG segnali questo
disaccordo con un atto deliberativo, atto
questo veramente irrituale.
Il CNG, ancora una volta, ha dimostrato
poca lungimiranza, scarsa sensibilità e
mancanza di rispetto (morale e
professionale) per chi, come me, opera
nell’interesse dei propri iscritti, distante
anni luce dal proprio organo nazionale.
Non posso quindi meravigliarmi che in
questi ultimi mesi si siano moltiplicate
iniziative spontanee contro la
rappresentanza politica dei Geologi a tutti i
livelli, facendo, purtroppo, di tutta l’erba un
fascio. 
Mi riferisco evidentemente in primis, come
chiamarla... alla “lista contro l’APC” del
collega Menghini di Viterbo che non può
non raccogliere l’adesione sul principio
della contestazione; mi riferisco al collega
Menotti, che non si stanca di segnalare

incredibili sprechi ed omissioni. Ma i
demeriti non si limitano a questo: non vi
sono da anni iniziative mirate al
riconoscimento del valore della
competenza e professionalità del geologo
con conseguente ricaduta di lavoro. Nei
ministeri, stanze nelle quali il CNG si sa
muovere a suo agio quando vuole, non è
stata mai spesa una parola nei confronti del
professionista geologo, anzi del progettista
geologo perché proprio di questo si tratta: il
geologo non è un progettista; nella Merloni
e nei Testi Unici a seguire non viene mai
riportata questa dizione. Siamo specialisti,
non progettisti. 
Il reddito medio dei geologi iscritti in
Epap tende a diminuire anno dopo anno e
l’impoverimento graduale non conosce
sosta, come anche non conosce sosta
l’aumento delle cancellazioni dai propri
albi di appartenenza. E in questo contesto
non vi sono state da parte del CNG
politiche per la valorizzazione della
professione, mentre si chiedono ulteriori
soldi (di solito non pochi) per aggiornarsi
(con meno lavoro!) nella roccaforte di
Valmontone. 
Poi c’è l’Abruzzo e il suo dramma e le
occasioni mancate per tutti per far bene e
del bene: per la politica, per i mass media,
per il mondo imprenditoriale, per il
territorio e l’ambiente e, infine, per la
professione del geologo. Perché non si
gestisce bene la ricostruzione, caro
Bertolaso, convenzionando tutto con le
Università. La maggior parte dei
professionisti, quelli che veramente
conoscono il territorio, che lo plasmano e
lo soffrono, che lo migliorano, non stanno
dentro le mura ovattate dell’accademia.
Come faranno, con questa logica, i colleghi
abruzzesi che hanno perso le loro case e il
loro studio, ad essere parte attiva e perché
no, a risollevarsi sia professionalmente che
economicamente, se di fatto potranno, se
va bene, raccogliere le briciole della grande
torta?
Ma la riforma e la salvaguardia della
professione (e il caso Abruzzo lo dimostra)
se non interessa al nostro Consiglio
Nazionale, come può interessare al governo
(di destra o sinistra non cambia nulla)?
A breve si andrà a votare per gli OO.RR.,
per l’Epap e per il CNG.  Verranno, quindi,
i giorni del giudizio.
(11 maggio 2009)
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La provincia di Roma è ricchissima di
testimonianze archeologiche di

idraulica antica. Nella città di Roma e
nelle aree immediatamente a nord (Veio e
Cerveteri) e a sud (Colli Albani) vi sono
infatti numerosissimi esempi di importanti
opere idrauliche risalenti al VI-IV sec. a.C. 
In particolare nell’area a nord di Roma
operavano le maestranze etrusche che
nell’area di Cerveteri hanno lasciato
imponenti testimonianze come la galleria
di Ponte Coperto (Dragoni et alii, 2009), la
galleria di Ponte Terra (Quilici e Quilici-
Gigli 1999) e la galleria di Ponte Vivo oltre
le grandi tagliate nel tufo che costituivano
un drenaggio della falda idrica che
permetteva la bonifica e quindi la
coltivazione di vasti terreni. In particolare
sono noti esempi (Judson e Kahane, 1963;
Succhiarelli, 2004) di cunicoli che
tagliavano trasversalmente altipiani in
sotterraneo in modo da riversare il flusso
idrico di una valle in una valle adiacente,
in modo che la prima valle diventasse una
“valle morta”, per decapitazione del suo
bacino naturale e fosse così completamente
disponibile per le coltivazioni.
A Roma l’opera idraulica più famosa è
senz’altro la Cloaca Massima realizzata
ancora da maestranze etrusche al tempo di
Tarquinio Prisco, ma esistono anche una
serie di cunicoli drenanti per la captazione
di acqua potabile, le cui testimonianze si
sono nella maggior parte dei casi perdute
nel tempo. Mentre il primo acquedotto,
l’Appio Claudio, risale soltanto al 312 a.C. 
nell’area dei Colli Albani tra il VI e il IV
secolo sono stati realizzati i due
importantissimi emissari dei laghi di
Albano e di Nemi, probabilmente da

maestranze che risentivano della cultura
greco-ionica (Castellani, 1999; Castellani e
Dragoni, 1991). Gli antichi emissari dei
laghi di Albano e Nemi sono due opere
gemelle e costituiscono un mirabile
esempio di sistemazione del territorio, che
in entrambi i casi, permetteva la
regolazione del livello delle acque dei laghi
e forniva per l’intero anno acqua per
l’irrigazione dei campi a valle dei laghi
stessi. Ma questi emissari sono solo
l’esempio più eclatante di una complessa
sistemazione idraulica dell’intera area dei
Colli Albani, solo in piccola parte oggi
conosciuta, che partiva dalle quote più
elevate, dove era situato l’antico lago
Tuscolano-Artemisio poi denominato lago
della Doganella (Bersani e Piotti, 2001),
fino al mare.
Oggi prende sempre più corpo l’ipotesi
che nel periodo in discussione (VI-IV sec.
a.C.) gli scambi culturali esistenti tra gli
Etruschi, la città di Roma e le popolazioni
latine dei Colli Albani avessero formato
una cultura idraulica comune che si
avvaleva di conoscenze più antiche
provenienti sia dagli Etruschi che dalla
Civiltà greca. 
Le testimonianze di idraulica antica (o
paleo-idraulica) sono spesso associate a
formazioni geologiche che ne hanno
consentito la realizzazione, l’unione tra
questi due elementi costituisce ottimo
materiale per la schedatura di geositi, cioè
dei “Beni culturali a carattere geologico”.
Nella presente nota si riportano tre geositi,
uno per ognuna delle tre aree citate: 
- Ospedaletto - Braccio di Mare nel

comune di Cerveteri;
- Villa Glori - Lungotevere dell’Acqua

Geositi di interesse
paleo-idraulico 
nella provincia di Roma

Vengono qui descritte le

testimonianze arheologiche di

idraulica antica e le relative

formazioni geologiche in tre

aree della provincia di Roma. 

L’articolo

La Caduta Riserva i Voltoloni 
nel Comune di Cerveteri (Roma)



25

>>

professioneGeologo 21-2009

Acetosa nel comune di Roma;
- Colle della Mola - Monte Castellaccio

nei comuni di Rocca Priora e Palestrina
nei Colli Albani;

Questi tre geositi sono stati compilati nel
periodo 2004-2006 e consegnati alla
Dott.sa Lucrezia Casto del Centro
Regionale per la Documentazione dei
Beni Culturali ed Ambientali della
Regione Lazio, appartenente all’Area
Valorizzazione del Territorio e del
Patrimonio Culturale della Regione Lazio.
Sono stati aggiornati nel 2009 per quanto
riguarda i Vincoli Paesaggistici e Beni del
Patrimonio Naturale e Culturale.

Il geosito Ospedaletto - Braccio di
Mare nel comune di Cerveteri fa parte di
un gruppo di sei geositi realizzati
contemporaneamente nel 2005 su
altrettante cascate naturali (cadute) di
grandissima bellezza con salti fino a 30
metri, ubicate nel fosso delle Mola o
torrente delle Ferriere e sui suoi affluenti
(fosso Monte La Guardia, fosso Vaccinella),
nel bacino del torrente Vaccina che sbocca
a mare a nord dell’abitato di Ladispoli. Le
cascate indicano un’area geologicamente
giovane caratterizzata dalla presenza di
rocce molte compatte quali le lave
leucititico-tefritiche provenienti dal
Vulcano Sabatino e i Tufi stratificati
varicolori provenienti dal Vulcano Cimino.
L’interesse paleo-idraulico è costituito dal
fatto che nel fosso delle Mola o torrente
delle Ferriere in epoca etrusca sono state
convogliate con tagli antropici le acque
provenienti da corsi d’acqua limitrofi.
Inoltre nel vicino geosito Caduta Monte
Cucco sul fosso Vaccinella, facente parte
del gruppo dei 6 geositi citati, a circa 100
metri a valle del salto, sono ubicati i resti di
mura - di probabile epoca romana - che
costituivano quasi certamente un’opera di
sbarramento per formare un bacino idrico
artificiale.
La località di Braccio di Mare è celebrata
anche da Plino e Virgilio. Plinio chiama il
torrente Caeritanus amnis. Virgilio descrive
nel libro VIII dell’Eneide, il torrente come
Gelidus caeritis amnis, circondato da un
bosco, in cui Enea si è fermato per far
riposare gli uomini ed i cavalli del suo
esercito in guerra contro Turno e i Rutuli.
Proprio nel laghetto di Braccio di Mare,

Virgilio immagina che la Dea Venere sia
apparsa ad Enea mostrandogli la sua
discendenza e le gesta della futura gente
romana.

Il geosito del Cunicolo di Villa Glori
- Lungotevere dell’Acqua Acetosa
ubicato nel comune di Roma rappresenta
un’opera di captazione idraulica di
manifattura etrusco-romana del V-IV
secolo a.C. Il rilievo del suo sviluppo in
sotterraneo realizzato dal Prof. Vittorio
Castellani, contemporaneamete alla stesura
del geosito nel 2005, è stato anche censito

nel Catasto Italiano delle Cavità Artificiali.
Vi è inoltre un interesse idrogeologico
perché il cunicolo si trova a poche
centinaia di metri di distanza dalla storica
fontana della sorgente dell’Acqua Acetosa.
Sia il cunicolo idraulico che la fontana
dell’Acqua Acetosa erano opere di
captazione della stessa falda idrica, che oggi
invece, essendo a quote inferiori, non si
manifesta più in tali manufatti.

Il geosito del Colle della Mola -
Monte Castellaccio nei comuni di
Rocca Priora e Palestrina nei Colli Albani

Geosito Cunicolo di Villa Glori - Lungotevere dell’Acqua Acetosa, Roma. Nella parete rocciosa tagliata 
nel rilievo collinare di Villa Glori si apre un antico cunicolo idraulico probabilmente etrusco-romano 
del V-IV secolo a.C. che all’inizio ha dimensioni di circa un metro di altezza e 70 cm di larghezza.

Geosito Ospedaletto - Braccio di Mare, una cascata naturale sul corso del Torrente delle Ferriere, nel bacino
idrografico del fosso di Vaccina. Al piede della cascata è presente un piccolo laghetto.
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lago Albano, perché sarebbe stata troppo
vicina all’antica Aricia, non disponendo in
tale eventualità dello spazio minimo vitale
che era necessario affinchè una città
potesse esistere e svilupparsi.

Si ringrazia la Dott.sa Lucrezia Casto
della Regione Lazio per la disponibilità

e l’interesse dimostrato nell’accogliere
i nuovi geositi.

è un’importantissima opera idraulica
risalente probabilmente al VI secolo a.C.,
costituita da un taglio antropico nelle
colline del Recinto dell’Artemisio, che ha
drenato l’antico lago Tuscolano-Artemisio
(Bersani e Castellani, 2005), riducendone
l’estensione e la profondità, e il cui
specchio lacustre residuo, il Pantano della
Doganella, è stato poi definitivamente
prosciugato nel 1930. Attualmente sono
stati redatti studi e progetti dalla Regione
Lazio per il ripristino del lago della
Doganella nelle dimensioni che aveva

prima della bonifica del 1930 (Regione
Lazio - Autorità dei Bacini Regionali,
2002; Bersani et alii, 2004). 
Prima del taglio antropico descritto nel
geosito l’antico lago aveva probabilmente
una superficie di circa 2 km2 ed una
profondità massima di circa 15 m (Bersani
e Castellani, 2005). L’importanza
dell’antico lago Tuscolano-Artemisio è
grandisissima, visto anche che
recentemente è stata formulata l’ipotesi
(Capri et alii, 2002; Bersani e Castellani,
2005) che la città di Albalonga potesse
sorgere proprio sulle rive di questo antico
lago e quindi non sul lago di Albano.
Infatti nel V libro della Geografia di
Strabone è scritto che Alba (Albalonga) era
alla stessa distanza da Roma e da Ardea.
Inoltre altre fonti antiche ubicano
Albalonga ad otto miglia ad est di Tuscolo.
Infine anche considerazioni di carattere
demografico inducono a ritenere che
Albalonga non potesse essere ubicata sul

L’articolo
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Geosito del Colle della Mola - Monte Castellaccio.
Il taglio antropico, dove attualmente scorre il fosso
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dell’antico bacino lacustre della Doganella.
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Libri e pubblicazioni
Recensioni

a cura di Fabio Garbin 

LA PERICOLOSITÀ SISMICA
Dalla Classificazione Sismica alla Microzonazione
dei territori comunali, alla Risposta Sismica del Sito
(con particolare attenzione alla Campania)

Le recenti normative sul Rischio Sismico, a partire dall’O.P.C.M. n.
3274/2003 e fino al D.M. 14 gennaio 2008, pongono in modo molto
più attento l’accento sull’importanza della valutazione della Pericolosità
Sismica di un sito quale elemento indispensabile per la valutazione
quantitativa del Rischio stesso e, di conseguenza, per la corretta
valutazione della tipologia e delle modalità delle azioni e delle opere
ingegneristiche da intraprendere per il necessario adeguamento e la
messa in sicurezza di edifici esistenti o per la corretta progettazione
antisimica di nuovi edifici.
Il testo descrive il problema della Pericolosità sismica a differenti scale,
dalla macroscala nazionale regionale (Macrozonazione e Classificazione
sismica) a quella comunale (Microzonazione o sottozonazione sismica)
fino alla scala locale (Risposta sismica di Sito).
Il libro affronta infine il problema della valutazione della Pericolosità
sismica sia da un punto di vista
normativo che da un punto di vista
pratico, analizzando le metodologie
più avanzate di prospezione sismica
(tra cui anche tomografia sismica,
sismica a riflessione e metodi basati
sulle onde di superficie, come ad es.
i metodi SASW, MASW E FTAN)
e le tecniche per la determinazione
quantitativa dei Fattori di
amplificazione.
Ogni capitolo termina con
un’esauriente bibliografia tematica.
Infine una particolare attenzione
viene dedicata alle Linee Guida
della Regione Campania relative alle indagini geologiche, geofisiche e
geotecniche predisposte da una Commisione tecnico-scientifica ad hoc.

Autore: Antonio Rapolla
Editore: Liguori Editore
Collana: Geofisica dell’Ambiente e del Territorio.
Pagine: 278
Anno: 2008
Prezzo di copertina: euro 55,00

ANTONIO RAPOLLA

Geologo, ordinario di Fisica Terrestre e docente di Rischio Sismico
presso la Facoltà di Scienze dell’Università Federico II di Napoli. Ha
creato e dirige un gruppo di ricerca nel settore della Geofisica
dell’Ambiente e del Territorio.

I SUOLI DELLA PROVINCIA DI LATINA 
Carta, database e applicazioni

Segnaliamo la nuova pubblicazione curata dal settore Pianificazione Urbanistica e Territoriale della Provincia di
Latina diretto dal collega Carlo Perotto. Il volume è a firma di Atonia Arnoldus-Huyzendveld, Carlo Perotto e
Paolo Sarandrea e contiene una dettagliata carta dei suoli dell’intero territorio provinciale che aggiorna un analogo
documento oramai datato (Sevink et alii, 1991) e che deriva dagli studi condotti dall’Ufficio di Piano per la
redazione del Piano Territoriale Provinciale Generale (P.T.P.G.).  Il CD-rom allegato contiene, oltre ad i layout di
stampa e di consultazione in formato .pdf, anche i file sorgenti (cartografia vettoriale in formato shapefile).
Alcune copie della pubblicazione sono disponibili presso la Sede dell’Ordine.

LE CAVE
Recupero e pianificazione ambientale

Questo libro è nato dall’esigenza di esaminare l’attività estrattiva in Italia,
di fare il punto sui risvolti tecnici e le competenze, oltre a comprendere
le spinte che muovono un settore strettamente intrecciato con quelli
dell’edilizia e delle infrastrutture.
L’autore affronta gli aspetti statistici
delle cave, analizza la situazione dei
differenti Prae (Piani regionali delle
attività estrattive), gli elementi della
sicurezza e della prevenzione sul
lavoro (con esempio di un Dss
Documento sicurezza e salute), gli
effetti delle cave sull’ambiente e sul
paesaggio. Illustra anche una
metodologia relativa allo studio
d’impatto ambientale dell’attività
estrattiva, con affronto di casi reali di
studio. Descrive le tipologie e i
metodi di coltivazione più razionali e
meno impattanti, introduttivi al recupero ambientale che viene
commentato sia in relazione alla geomorfologia e alla litologia dei
materiali estratti, sia come orientamento alle nuove possibili funzioni del
sito. Sono delineate pure le metodologie estrattive del passato per
l’attualità degli insegnamenti tecnici e per le informazioni sulle cave
antiche sparse nel territorio italiano, ancora oggi necessarie per la
manutenzione dei monumenti. Sono anche brevemente trattati i
differenti materiali da costruzione nelle diverse città italiane. A chiusura è
presente un completo quadro normativo, con ampia trattazione delle
diverse leggi regionali e commento sui differenti approcci in mancanza
di un’effettiva legge quadro nazionale.
Infine vi sono due appendici: la prima sugli interventi di sistemazione
vegetale e rinaturalizzazione dei siti estrattivi intesi come criteri per
l’elaborazione del computo metrico estimativo; la seconda con le
indicazioni preliminari del Ministero dell’Ambiente per il recupero delle
cave a cielo aperto e delle discariche di inerti di risulta successive
all’attività di estrazione.

Autore: Giuseppe Gisotti
Editore: Dario Flaccovio Editore
Pagine: 428
Anno: 2008
Prezzo di copertina: euro 47,00

GIUSEPPE GISOTTI

Geologo e forestale, è stato funzionario del Corpo Forestale dello Stato e
poi dirigente del Servizio Geologico d’Italia, è presidente della SIGEA
Società Italiana di Geologia Ambientale.



CIRCOLARE N° 293 

Roma, 10 marzo 2009
Rif. P/CR.c/1172 

Oggetto: Decreto 14 novem-
bre 2005, n. 268 “Regola-
mento di cui all’articolo 9
del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 115, in ma-
teria di misure compensati-
ve per l’esercizio della pro-
fessione di geologo”

Il decreto in oggetto disciplina
le modalità, per il cittadino co-
munitario che presenta doman-
da ai fini dell’esercizio della
professione, per il riconosci-
mento del titolo rilasciato dal
Paese di appartenenza.
Il cittadino comunitario presen-
ta domanda per il riconosci-
mento del titolo presso il Mini-
stero della Giustizia dove una
apposita Conferenza di Servizi
stabilisce quali misure compen-
sative vadano richieste.
Le misure compensative posso-
no essere:
- prova attitudinale (artt. 2 - 6)
- tirocinio di adattamento (artt.

7 - 16).
Ai sensi dell’art. 8 viene istituito
presso il Consiglio Nazionale
un “Elenco dei professionisti”
presso i quali svolgere il tiroci-
nio di adattamento.
A tal fine si richiede agli Ordini
di avviare le procedure per la
formazione di tale elenco.
L’elenco è aggiornato annual-
mente su designazione dei
Consigli Regionali, previa di-
chiarazione di disponibilità dei
professionisti e comprende geo-
logi che esercitino la professio-
ne da almeno cinque anni.
L’elenco comprende per ogni
Consiglio regionale un numero
di professionisti sufficiente per
le probabili richieste di tirocinio
relative alle due sezioni nelle
quali l’albo è suddiviso.
Provvederemo ad inserire anche
sul sito istituzionale una infor-

mativa agli iscritti per richiedere
la disponibilità.
Si prega volersi attivare presso
gli iscritti affinchè si possa pro-
cedere alla creazione dell’Elen-
co avendo già richieste per lo
svolgimento del tirocinio.

CIRCOLARE N° 294 

Roma, 17 marzo 2009
Rif. P/CR.c/1259 

Oggetto: D.P.R. 328/2001 -
Contenzioso Consiglio Na-
zionale dei Geologi c/ Con-
siglio Nazionale degli Inge-
gneri - Appello al Consiglio
di Stato avverso la sentenza
del T.A.R. Lazio - sex. I n°
2791/2003 - Consiglio di
Stato - Sezione IV - Senten-
za definitiva n° 1473/2009.

Si è lieti di comunicare che il
Consiglio di Stato ha emesso la
sentenza n° 1473/2009 relativa
all’appello proposto dal Consi-
glio Nazionale degli Ingegneri,
avente ad oggetto il richiesto
annullamento del D.P.R.
328/2001. Il provvedimento
così dispone: “Il Consiglio di
Stato in sede giurisdizionale - Se-
zione IV - definitivamente deci-
dendo sul ricorso in appello indica-
to in epigrafe, in parte lo respinge
ed in parte lo dichiara inammissi-
bile e, per l’effetto, conferma la sen-
tenza impugnata, nei sensi di cui
in motivazione.
Condanna l’appellante alla rifu-
sione delle spese del grado, liqui-
dandole in Euro 4.000,00, in fa-
vore di ciascuno degli appellati co-
stituiti ed in Euro 23.000,00 in
favore di ciascuno degli interventori,
oltre accessori di legge, per un totale
di Euro 26.000,00; nulla per le
spese nei confronti dell’Ente di
Previdenza dei Periti Industriali”.
A breve seguirà la trasmissione
in copia con relativo commen-
to dell’importantissima senten-
za, che corona l’intensa, attenta
e coerente attività di costruzio-

ne e monitoraggio del sistema
legislativo e giurisdizionale, sia
con riferimento alla tutela del-
l’attività professionale, sia alla
delineazione dei nuovi profili
formativi universitari.

CIRCOLARE N° 295 

Roma, 17 marzo 2009
Rif. P/CR.c/1260 

Oggetto: Elezioni per il rin-
novo dei Consigli degli or-
dini territoriali ai sensi del-
l’art. 3 D.P.R. 169/2005 –
Quesito

Con riferimento all’oggetto ed
al quesito posto a questo Consi-
glio Nazionale dagli Ordini
Regionali dei Geologi e tra-
smesso al competente Ministero
della Giustizia, si allega il ri-
scontro ottenuto dal citato Mi-
nistero della Giustizia in data 16
marzo 2009.

CIRCOLARE N° 296 

Roma, 17 aprile 2009
Rif. P/CR.c/1822 

Oggetto: Terremoto aquilano
del 6 aprile 2009

Il Consiglio Nazionale dei
Geologi,
- rilevato il risalto conferito da

alcuni organi di stampa alle
polemiche sorte a seguito di
alcune dichiarazioni rilasciate
da geologi riguardanti la pos-
sibilità del verificarsi di eventi
sismici disastrosi nel territorio
del comune di Sulmona;

- osservato che talune notizie o
dichiarazioni possono aver
diffuso preoccupazione nella
pubblica opinione, senza pe-
raltro migliorare le condizioni
di sicurezza della popolazione
ed anzi rendendo più difficol-
tose le attività istituzionali di
soccorso e di assistenza alle
stesse popolazioni;

- rilevato che dette circostanze
possono creare disorienta-
mento tra la popolazione, già
duramente provata dall’evento
sismico, nonché dubbi e per-
plessità sull’attendibilità tecni-
co-scientifica di alcuni iscritti;

- ritenuto, quindi, che debbano
essere assolutamente evitati
comportamenti professionali
non consoni alla dignità tec-
nico-scientifica ed ai connessi
doveri deontologici, con spe-
cifico riguardo ai principi del-
la cautela, della probità, della
dignità, della sobrietà e della
prudenza comportamentale,
del rigore scientifico e della
più elevata efficacia ed effi-
cienza delle prestazioni pro-
fessionali, a cui si devono ag-
giungere in ogni caso il ri-
spetto delle Istituzioni, dei
Cittadini, dei Colleghi Geolo-
gi, degli altri Professionisti e la
correttezza dei rapporti con la
Collettività ed il Territorio, fa-
cendo ovviamente salvo il di-
ritto della libertà di espressio-
ne e di opinione;

- ferma anche la necessità di ri-
levare eventuali omissioni ed
elusioni normative da parte di
progettisti e della stessa pubbli-
ca amministrazione relativa-
mente all’obbligo imprescin-
dibile di acquisizione agli atti
di progetto degli studi geolo-
gici e delle relative indagini.

Tutto ciò premesso, il Consiglio
Nazionale dei Geologi invita
l’Ordine dei Geologi del-
l’Abruzzo, in via prioritaria,
nonché tutti i restanti Ordini
d’Italia:
1)a valutare, nell’ambito del po-

tere/dovere di vigilanza e di
iniziativa deontologica, tutti
gli elementi, come innanzi
individuati, che possano co-
stituire violazione delle nor-
me del Codice Deontologi-
co, con conseguente applica-
zione dell’art. 14 della legge
n° 616/1966, in materia di
procedimenti e sanzioni di-
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sciplinari, fatte naturalmente
salve fattispecie di competen-
za della Magistratura;

2)a segnalare fattispecie di elu-
sione di obblighi normativi
nell’acquisizione agli atti di
progetto degli studi geologici
e relative indagini.

CIRCOLARE N° 297 

Roma, 21 aprile 2009
Rif. P/CR.c/1848 

Oggetto: Ordinanza del Mi-
nistero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca
del 27 marzo 2009 - Esami
di Stato abilitazione profes-
sionale sessioni anno 2009.
Professioni regolamentate
dal D.P.R. 328/2001

Si trasmette, per quanto di
competenza, l’Ordinanza in og-
getto “Ordinanza esami di
Stato abilitazione professio-
nale sessioni anno 2009.
Professioni regolamentate
dal D.P.R. 328/2001”.

CIRCOLARE N° 298 

Roma, 21 aprile 2009
Rif. P/CR.c/1849

Oggetto: Posta elettronica
certificata

Il decreto legge 29 novembre
2008, n° 185, convertito nella
legge 28 gennaio 2009 n. 2 re-
cante “Misure urgenti per il soste-
gno a famiglie, lavoro, occupazione
e impresa e per ridisegnare in fun-
zione anti crisi il quadro strategico
nazionale” prescrive all’art. 16,
comma 7, che “I professionisti
iscritti in albi ed elenchi istituiti
con legge dello Stato comunicano
ai rispettivi ordini o collegi il pro-
prio indirizzo di posta elettronica
certificata o analogo indirizzo di
posta elettronica di cui al comma 6
entro un anno dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto.

Gli ordini e collegi pubblicano in
un elenco riservato, consultabi-
le in via telematica esclusiva-
mente dalle pubbliche ammi-
nistrazioni, i dati identificativi
degli iscritti con il relativo indiriz-
zo di posta elettronica certificata”.
Il successivo comma 8 dello
stesso articolo 16) prescrive che
anche le Amministrazioni pub-
bliche, ivi compresi gli Ordini e
Collegi nazionali, istituiscano
una casella di posta certificata o
analogo indirizzo di posta elet-
tronica di cui al comma 6) per
ciascun registro di protocollo,
dandone comunicazione al
Centro nazionale per l’informa-
tica nella pubblica amministra-
zione, che provvede alla pubbli-
cazione di tali caselle in un
elenco consultabile per via tele-
matica.
Al riguardo l’EPAP ha inviato
una nota, che si allega alla pre-
sente, in cui comunica la possi-
bilità per tutti gli Ordini e gli
iscritti alla Cassa di attivare, senza
alcun costo, una casella di PEC.
Si invitano, pertanto, gli Ordini
a dotarsi della casella di PEC
ovvero, secondo le previsioni
del comma 6 dello stesso art.
16, “analogo indirizzo di posta
elettronica basato su tecnologie che
certifichino data e ora dell’invio e
della ricezione delle comunicazioni
e l’integrità del contenuto delle
stesse, garantendo l’interoperabilità
con analoghi sistemi internaziona-
li” e a divulgare l’iniziativa tra
gli iscritti, tenuto anche conto
che l’utilizzo della PEC è da
considerare come risparmio di
gestione; infatti il successivo art.
9 prevede che “le comunicazioni
tra i soggetti di cui ai commi 6, 7
e 8 del presente articolo, che abbia-
no provveduto agli adempimenti
ivi previsti, possono essere inviate
attraverso la posta elettronica certi-
ficata o analogo indirizzo di posta
elettronica di cui al comma 6, sen-
za che il destinatario debba di-
chiarare la propria disponibilità ad
accettarne l’utilizzo”.

CIRCOLARE N° 299 

Roma, 21 aprile 2009
Rif. P/CR.c/1870

Oggetto: Convenzione con
Europaconcorsi – Bandi
gratuiti per gli Iscritti

Si informano gli Iscritti che il
Consiglio Nazionale, nell’inten-
to di fornire sempre maggiori e
qualificati servizi, ha stipulato
una convenzione con Europa-
concorsi, sito WEB specializza-
to nella raccolta e diffusione
delle informazioni legate al
mondo dell’architettura, dell’in-
gegneria e della geologia. L’ac-
cordo consentirà, a tutti gli
iscritti che ne faranno richiesta,
di usufruire gratuitamente del
servizio di informazione profes-
sionale denominato “Log-on”.
Il servizio “Log-on” è il più ag-
giornato e completo servizio
d’informazione sui bandi di
progettazione, la più vasta banca
dati dedicata ai risultati dei con-
corsi di progettazione in Italia
ed all’estero ed il più vasto ar-
chivio di architettura contem-
poranea online. Oltre a fornire i
bandi integrali dei concorsi e
delle gare di progettazione ban-
dite in Italia e all’estero (in me-
dia 1000 bandi al mese), Euro-
paconcorsi informa sui concorsi
nelle Università e nelle Pubbli-
che Amministrazioni, sui nuovi
corsi di formazione professiona-
le, sugli eventi e notizie dello
scenario professionale nazionale
ed internazionale ed offre, inol-
tre, una completa rassegna
stampa dei quotidiani on-line e
delle maggiori riviste di settore.
La consultazione dei bandi è fa-
cilitata dal motore di ricerca in-
terno grazie al quale risulta pos-
sibile effettuare ricerche per:
- tipologia di bando (concorso,

incarichi, lavoro, formazione,
creatività);

- ambito geografico (tutto il
mondo; Comunità europea;

Paesi extra europei; Italia, re-
gione, città);

- data di pubblicazione;
- testo contenuto nel titolo del

bando.
Particolarmente interessante ri-
sulta la disponibilità di diverse
newsletter tematiche che con-
sentono il rapido e costante ag-
giornamento degli utenti regi-
strati: 
Preview: giorno per giorno
tutti i bandi pubblicati su Euro-
paconcorsi, un comodo stru-
mento per essere sempre ag-
giornati sulle possibilità profes-
sionali offerte in Italia ed al-
l’estero.
Eventi: ogni mattina un calen-
dario con gli appuntamenti “da
non mancare”.
Notizie: classica rassegna stam-
pa con segnalazione delle noti-
zie di settore pubblicate sui
maggiori quotidiani on line ita-
liani ed esteri.
Progetti: ogni giorno tutti i
progetti pubblicati nella banca
dati Europaconcorsi.
Copertine: promemoria invia-
to ogni sera con le immagini
dei progetti pubblicati sulla ho-
mepage di Europaconcorsi.
Risultati: ogni giorno un me-
mo che aggiorna sugli esiti dei
principali concorsi di progetta-
zione italiani ed esteri.
Per accedere ai servizi offerti dal
Consiglio Nazionale dei Geo-
logi occorre possedere i se-
guenti requisiti: essere iscritto
all’Ordine; essere in regola con i
pagamenti delle quote annuali
di iscrizione.
L’indirizzo web per registrarsi è:
http://europaconcorsi.com/lo-
gon/geologi 
La convenzione stipulata con il
CNG prevede di “ereditare”
tutti gli utenti già registrati a
seguito dei precedenti accordi
con alcuni Ordini regionali,
ciò al fine di garantire la conti-
nuità del servizio senza alcun
intervento da parte dell’utente
finale.



prossimi anni in assenza di disdetta da una
delle due parti entro la fine del mese di
novembre.

Delibera 21/2009
Il Comune di Sant’Oreste (RM) ha
richiesto una terna di nominativi per la
CEC. Il Consiglio esaminate le
disponibilità delibera all’unanimità di
fornire i seguenti nominativi di geologi:
Panariti Francesco; Cislaghi Paolo;
Annunziata Maurizio. 

Delibera 22/2009
Il Presidente comunica che si sta
procedendo con l’organizzazione del corso
in Idrogeologia con il BRGM e che per
tale attività si prevede un impegno di spesa
a carico dell’Ordine dei Geologi del Lazio
di euro 2.500,00. Il Consiglio delibera
all’unanimità di approvare tale impegno di
spesa.

Consiglio del 9.03.09
Presenti: Amodio, Colombi, Di Loreto,
Garbin, Gasparini, Melchiorri, Paniccia,
Ruisi, Salucci.
Assenti: Capelli, Stocchi.

Il Presidente comunica che è stata
convocata una riunione dei Presidenti
OO.RR. - C.N.G. per il giorno 27 marzo
2009 a cui parteciperà il Presidente. 
La riunione approfondirà il tema della
revisione del regolamento APC e del
regime sanzionatorio connesso. 
Il Segretario comunica che il giorno 17
marzo 2009 si terrà presso la sede
dell’Ordine dei Geologi del Lazio la
riunione dei gruppi di lavoro sul DM del
14/01/2008 Nuove Norme tecniche per
le costruzioni, per la revisione dei capitoli
3 e 6. Parteciperanno alle riunioni i
Consiglieri delegati Stocchi e Garbin.
Il Segretario comunica al Consiglio che il
Comune di Civitavecchia, preso atto della
richiesta formulata dall’Ordine dei Geologi
del Lazio e dal C.N.G. relativa alla rettifica
dell’avviso di formazione di un albo di
professionisti per incarichi di importo
inferiore a 100.000,00 euro, ha precisato
che il bando prevede anche la figura del
professionista geologo. Si darà
comunicazione al C.N.G. dell’avvenuto
recepimento della richiesta di rettifica.
Il Segretario comunica che il 16 marzo

2009 è stata convocata la conferenza
Ordini e Collegi Professionali-Regione
Lazio a cui parteciperà il Consigliere
delegato Stocchi.
Il Consigliere Di Loreto illustra al
Consiglio la bozza del programma della
giornata di presentazione dei Quaderni di
Cantiere relativi agli interventi di
ingegneria naturalistica redatti della
Regione Lazio; l’evento si terrà in data
ancora da definire.

Delibera 28/2009
Il Tesoriere espone al Consiglio il bilancio
preventivo 2008 rivisto in base alle
considerazioni del C.N.G, come da lettera
giunta in data 2 febbraio 2009, Rif.
T/CR.RM/4819, (Prot. 177/GC/09). 
Il Consiglio dopo aver esaminato il
documento ne delibera all’unanimità la
approvazione. Il Tesoriere si attiverà per
rimettere al C.N.G. il documento così
come approvato. 

La Commissione APC Lazio rende noto
che ha esaminato le domande di
accreditamento APC pervenute, ritenendo
valide e accreditabili, per l’art. 6 del
regolamento APC, le seguenti domande,
che invierà alla C. N. APC per la ratifica:
- Corso su Stabilità dei Pendii 2

organizzato dalla Regione Lazio,
convalidato per 36 crediti APC.

Consiglio del 23.03.09
Presenti: Garbin, Gasparini, Paniccia, Ruisi,
Salucci, Stocchi.
Assenti: Amodio, Capelli, Colombi, Di
Loreto, Melchiorri.

Il Segretario comunica che il 30 Marzo
p.v. è stato convocato il Tavolo di Consulta
Urbanistica della Provincia di Rieti, a cui
parteciperà in rappresentanza dell’Ordine
dei Geologi del Lazio il Presidente
Paniccia.
Il Segretario comunica che il Genio Civile
di Latina, attiverà a partire dal 4 Maggio
2009 la ricezione delle denunce di
adeguamento alle norme per la
costruzione in zone sismiche, in base al
DPR 380/01. Il Consiglio decide di
diffondere la notizia sul sito.

Delibera 33/2009
A seguito del passaggio in altra

Consiglio del 10.02.09

Presenti: Amodio, Capelli, Gasparini,
Garbin, Melchiorri, Paniccia, Ruisi, Salucci,
Stocchi.
Assenti: Colombi, Di Loreto.

Il Presidente espone al Consiglio quanto
emerso nella riunione congiunta OO.RR.
- CNG tenutasi a Roma il 6 febbraio
2009 e nella quale si è deciso di presentare
al CNG una richiesta di proroga della
prossima scadenza elettorale di rinnovo dei
Consigli degli OO.RR, in quanto le
elezioni dovrebbero avvenire nel mese di
agosto.
Il Segretario comunica che è stata
convocata la conferenza Ordini e Collegi
Professionali - Area tecnica Regione Lazio,
per il giorno 11 febbraio 2009, a cui
parteciperà in rappresentanza dell’Ordine
dei Geologi del Lazio il Consigliere
Stocchi.

Delibera 14/2009 
Il Consiglio, vista la versione definitiva
corretta degli standard di lavoro (redatta a
cura del Consigliere Melchiorri), delibera
all’unanimità di approvare gli Standard di
lavoro e di pubblicarli integralmente sul
prossimo notiziario, trasmettendo una
copia a tutte le pubbliche amministrazioni.
Il Presidente informa che si sta procedendo
con l’organizzazione del corso sulla
Microzonazione Sismica e del Workshop
proposto dall’Ente francese BRGM.

Consiglio del 23.02.09
Presenti: Di Loreto, Garbin, Melchiorri,
Paniccia, Ruisi, Salucci, Stocchi.
Assenti: Amodio,Capelli, Colombi,
Gasparini.

Il Segretario comunica che l’Associazione
Italiana di Geologia Applicata ed
Ambientale ha indetto il 3° Congresso
Nazionale che si terrà a Siena nei giorni
26-27 febbraio 2009.

Delibera 20/2009
Il Consiglio delibera all’unanimità di
rinnovare l’incarico per il 2009 al grafico
Andrea Benenati per un impegno di spesa
complessivo di euro 3.450,00 e che tale
incarico si intenderà automaticamente
rinnovato alla data del 31 dicembre dei

Le sintesi delle delibere
Attività del Consiglio
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dibattito sul documento presentato dal
Presidente dell’Ordine della Toscana
D’Oriano, hanno approvato il documento
delegando lo stesso Presidente D’Oriano
ad illustrarlo nella riunione con il
Consiglio Nazionale.
Il C.N.G. lo ha recepito e predisporrà un
documento unico da rimettere a tutti gli
uffici competenti.
Il Segretario comunica che è stata
convocata una riunione degli OO.RR. a
Firenze per il giorno 17 aprile 2009 a cui
parteciperanno in rappresentanza
dell’Ordine dei Geologi del Lazio il
Presidente Paniccia ed il Consigliere
Stocchi.
Il Consigliere Di Loreto comunica che ha
partecipato, in rappresentanza del
Consiglio, al Seminario La gestione dei
rifiuti prodotti dalle attività estrattive, tenutosi
a Roma il 25 marzo 2009.

Consiglio del 20.04.09
Presenti: Di Loreto, Garbin, Gasparini,
Melchiorri, Paniccia, Salucci, Stocchi.
Assenti: Amodio, Capelli, Colombi, Ruisi.

Il Presidente da lettura al Consiglio di una
serie di comunicazioni pervenute
dall’Ordine dei Geologi della Toscana, dal
C.N.G., da alcuni Consiglieri del C.N.G.,
dal CUP Regione Lazio e dall’Ordine dei
Geologi dell’Abruzzo in merito ai recenti
eventi sismici che hanno colpito la
Regione Abruzzo. Sono state attivate
anche una serie di iniziative mirate alla
predisposizione di elenchi di professionisti
con specifica esperienza in materia di
geotecnica per il miglioramento o
adeguamento sismico e in materia di
dissesto morfo-idrogeologico, disponibili ad
intervenire presso le aree colpite dal sisma.
Il Consigliere Stocchi espone al Consiglio
quanto emerso nella riunione OO.RR.,
tenutasi il 17 aprile 2009 a Firenze a cui ha
partecipato, in sostituzione del Presidente
Paniccia, e nella quale si è discusso di APC
e del recente terremoto che ha colpito
l’Abruzzo.

Delibera 43/2009
Il Consiglio delibera all’unanimità di
procedere con la pubblicazione del bando
di concorso per assunzione di un’unità di
personale, che dovrebbe avvenire entro il
mese di maggio 2009.

Delibera 44/2009
Il Consiglio delibera all’unanimità di
prorogare il contratto alla società Obiettivo
Lavoro SPA l’incarico per la
somministrazione di lavoro a tempo
determinato per attività di segreteria fino
al 30/09/2009.

Il Segretario comunica che è pervenuta da
parte del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca la richiesta
delle terne per la Commissione dei
prossimi Esami di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione di Geologo,
da inviare, per via telematica, entro e non
oltre il 30 aprile 2009.

Delibera 45/2009
Il Consiglio delibera all’unanimità di inviare
al Ministero dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca le seguenti terne per la
Commissione dei prossimi Esami di Stato
per l’abilitazione all’esercizio della
professione di Geologo:

Sapienza Università di Roma
Professori-membri effettivi: Nicosia
Umberto, Bozzano Francesca, Maras
Adriana.
Professionisti-membri effettivi: Bolognini
Marcello, Conforti Tito Emilio. 
Dipendenti-membri effettivi: Di Loreto
Eugenio.
Professori-membri supplenti: Traversa
Gianbosco, Ciccacci Sirio, Calderoni
Gilberto.
Professionisti-membri supplenti: Tufoni
Dario.
Dipendenti-membri supplenti: Spaziani
Marco.

Università Roma Tre
Professori-membri effettivi: Bigi Giuseppe,
De Rita Donatella, Tuccimei Paola;
Professionisti-membri effettivi: Amodio
Massimo, Leone Francesco. 
Dipendenti-membri effettivi: Orazi
Alberto.
Professori-membri supplenti: Cosentino
Domenico, Funiciello Renato, Faccenna
Claudio. 
Dipendenti-membri supplenti: Tanga Ennio. 
Professionisti-membri supplenti: Arlotta
Urbano.

La Commissione APC Lazio rende noto

Amministrazione da parte della Sig.ra
Rosangela Sacco, il Consiglio delibera di
indire un concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di un posto di
assistente di segreteria area B, profilo B2,
livello e posizione economica B2, con
periodo in prova, del personale dell’Ordine
dei Geologi del Lazio; di approvare il
Bando di concorso che si allega al presente
verbale al n° 1, il cui contenuto è da
intendersi integralmente richiamato e
trascritto nel presente verbale; di pubblicare
il predetto bando sul sito dell’Ordine, con
pubblicazione del relativo avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

La Commissione APC Lazio rende noto
che ha esaminato le domande di
accreditamento APC pervenute, ritenendo
valide e accreditabili, per l’art. 6 del
regolamento APC, le seguenti domande,
che invierà alla C. N. APC per la ratifica:
- Corso organizzato dal Dipartimento di

studi Geologici ed Ambientali su
Materiali Lapidei tra Georisorsa e Beni
Culturali, convalidato per 20 crediti APC.

- Corso organizzato da Sigea su La bonifica
dei siti inquinati, convalidato per 20
crediti APC.

Consiglio del 6.04.09
Presenti: Capelli, Di Loreto, Amodio,
Paniccia, Salucci, Stocchi.
Assenti: Colombi, Garbin, Gasparini,
Melchiorri, Ruisi.

Il Presidente espone al Consiglio quanto
emerso nelle riunioni OO.RR. - C.N.G.
tenutesi a Roma il 26-27 marzo 2009 ed
in cui sono state approfondite le seguenti
tematiche: revisione regolamento APC;
proroga prossima scadenza elettorale di
rinnovo OO.RR.; nota dell’OGT sulle
considerazioni dell’Autorità Garante della
Concorrenza.
Relativamente al primo argomento è stata
presentata una bozza rivista ed aggiornata
del Regolamento per l’APC che sarà
sottoposta alla Commissione Nazionale; in
merito al secondo punto, il Ministero ha
rigettato la richiesta di proroga delle
elezioni per il rinnovo degli Ordini
Regionali che dovranno svolgersi secondo
il calendario previsto dalla normativa
vigente; circa il terzo punto i Presidenti
presenti alla riunione, dopo lettura e

Le sintesi delle delibere
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Nuove iscrizioni

10 febbraio 2009

Venera Valentina Toscano
A.P. sez. A n° 1814

Roberto Tantari
A.P. sez. A n° 1815

Claudio Imperatori
A.P. sez. A n° 1816

23 febbraio 2009

Francesco Crisi
A.P. sez. A n° 1817

Paolo Primavera
A.P. sez. A n° 1820

9 marzo 2009

Stefania De Caterina
A.P. sez. A n° 1821

Lorenzo Sani
A.P. sez. A n° 1822

Francesca Bianchini
A.P. sez. B n° 7

23 marzo 2009

Valentina Runci
A.P. sez. A n° 1823

Matteo Costantino
A.P. sez. A n° 1824

6 aprile 2009

Fabiana Scapola
A.P. sez. A n° 1825

20 aprile 2009

Roberto Laureti
A.P. sez. A n° 1826

Trasferimenti

Alessandra Smedile
Da Ord. Geologi Sicilia 
A Ord. Geologi Lazio
A.P. sez. A n° 1818

Mario Lucio Coco
Da Ord. Geologi Friuli 
Venezia Giulia
A Ord. Geologi Lazio
A.P. sez. A. n° 1819

Andrea Duro
Da Ord. Geologi Sicilia 
A Ord. Geologi Lazio 
E.S. sez. A n° 340

Cancellazioni

10 febbraio 2009

Paola Conti

Gabriella De Luca

Antonio Silvi

Elisabetta Matassa

Prospera De Lorenzo

Pasquale Robustini

Stefano Panzarasa

Stefano Cresta

23 marzo 2009

Sergio Mainella
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Iscrizioni, trasferimenti, cancellazioni
Aggiornamento Albo

che ha esaminato le domande di
accreditamento APC pervenute, ritenendo
valide e accreditabili, per l’art. 6 del
regolamento APC, le seguenti domande,
che invierà alla C. N. APC per la ratifica:
- INAIL - Corso introduttivo sui rischi da

esposizione a particelle nanometriche,
proposto per 12 crediti APC.

- ISPRA - I vulcani nella carta geologica
d’Italia, proposto per 5 crediti APC.

- OGL - Presentazione dei nuovi fascicoli
Quaderni di cantiere di ingegneria
naturalistica, proposto per 3 crediti APC.

- AICAP - Corso di aggiornamento sulle
nuove norme tecniche sulle costruzioni,
proposto per 16 crediti APC.

Consiglio del 4.05.09
Presenti: Capelli, Colombi, Di Loreto,
Gasparini, Paniccia, Ruisi.
Assenti: Amodio, Garbin, Melchiorri,
Salucci, Stocchi.

Il Presidente dà lettura di una lettera,
inviata dal Collega Antonio Menghini al
C.N.G. e per conoscenza a tutti gli OO.
RR., sulla modifica al Regolamento APC.

Il Consiglio ne prende atto, restando in
attesa degli sviluppi.
Il Presidente mette al corrente che il
Consiglio Nazionale ha inviato la circolare
n° 298/09, riguardante l’obbligatorietà per
le Pubbliche Amministrazioni di utilizzare
la posta elettronica certificata (PEC).
L’EPAP ha comunicato la possibilità per
tutti gli Ordini di attivare, senza alcun
costo aggiuntivo, un’apposita casella di
posta elettronica certificata. 

Delibera 50/2009 
Il Consiglio delibera all’unanimità, di
procedere all’apertura della casella di posta
elettronica proposta dall’EPAP.

La Commissione APC Lazio rende noto
che ha esaminato le domande di
accreditamento APC pervenute, ritenendo
valide e accreditabili, per l’art. 6 del
regolamento APC, le seguenti domande,
che invierà alla C. N. APC per la ratifica:
- Cerafri-Geirf Principi di Geomorfologia,

ecologia e idraulica finalizzati alla gestione e
alla riqualificazione fluviale, proposto per
27 crediti APC; 

- Giuristi Ambientali - Avv. Franco
Giampietro Bonifica e danno ambientale,
proposto per 4 crediti APC. 

- ISPRA - Ricerche micropaleontologiche e
biostratigrafiche sul Mesozoico della
piattaforma laziale-abruzzese (Italia
centrale), proposto per 7 crediti APC.

- Centro Luigi Pianciani - L’emergenza
frane: la prevenzione, la vigilanza, la messa
in sicurezza dei versanti colpiti da eventi
franosi, la lezione del caso Sacco, proposto
per 16 crediti APC. 
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Corsi e Convegni

Convegno
Il Terremoto della Marsica del 1915 
e i suoi effetti 
SIGEA Società Italiana di Geologia Ambientale
Comune di Pereto
Info: tel. 065943344 - info@sigeaweb.it -
www.sigeaweb.it/convegni_2009.html

Settimo Forum Italiano di Scienze della Terra
Geoitalia 2009
FIST Federazione Italiana di Scienze della Terra
Info: 2009@geoitalia.org - www.geoitalia.org  

III Convegno Nazionale AIGeo
in onore del Prof. Mario Panizza
Il ruolo della geomorfologia
nella gestione del territorio
Associazione Italiana di Geografia Fisica e Geomorfologia
(AIGeo) 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia,
Dipartimento di Scienze della Terra
Info: aigeomodena@unimore.it
www.aigeomodena.unimore.it 

CGT-EXPO 2009
Geotermia, il calore della terra
per l’ambiente 
CGT Centro di GeoTecnologie - Università degli Studi
di Siena
Fondazione Masaccio 
Info: tel. 800.961930, 055.9119400 - fax 055.9119439
geotecnologie@unisi.it - www.cgtexpo2009.info

Corso di formazione 
La valutazione di impatto ambientale
Evoluzione normativa in materia
ambientale ed applicazioni pratiche 
nel campo
Cresco Formazione e Consulenza S.r.l. 
Info: tel. 776814606 - lisa.lombardozzi@crescosrl.net
www.crescosrl.net/corsi.html

Corso
Tecniche e strumenti per la lotta
all’inquinamento ambientale: la
fotointerpretazione dei dati telerilevati
Planetek Italia 
Info: tel. 080.9644200 - info@planetek.it -
www.planetek.it/corso.asp?id=67 

RemTech Expo 2009
Salone sulle Bonifiche dei Siti
Contaminati e sulla Riqualificazione
del Territorio
Ferrara Fiere Congressi
Info: tel. 0532.909495 - info@remtechexpo.com
www.remtechexpo.com

8 agosto 2009  
Pereto (AQ)

9-10-11 settembre
2009

Rimini

13-18 settembre
2009  

Modena 
e Alta Val Badia

17-18 settembre
2009  

San Giovanni
Valdarno (AR)

17-18 settembre
2009  

Sora (FR)

22-24 settembre
2009

Roma

23-24-25 settembre
2009

Ferrara

25-27 settembre
2009

Salerno

30 settembre - 
2 ottobre 2009

Nuova Fiera
di Roma 

5-9 ottobre 2009
Santa Margherita

di Pula, Cagliari

9 ottobre 2009
Roma

9 ottobre 2009  
Termine iscrizioni

13-16 ottobre 2009
Roma

2-11 novembre
2009 

Roma 

Il Salone dello Sviluppo Sostenibile
Ambientarsi
Eikòn srl
Info: tel: 089.2090483 - fax 089.303922
info@ambientarsi.it - www.ambientarsi.it

1° Salone dell’Industria Geotecnica
per il Mediterraneo 
GEOTECH 2009
Artenergy Publishing srl
Info: tel. 0266306866 - info@zeroemissionrome.eu
www.geotechexpo.eu/it/index_gth.asp

1° Salone sulle Tecnologie dell’Acqua
per il Mediterraneo
WATERMED 2009
Artenergy Publishing srl
Info: tel. 0266306866 - info@zeroemissionrome.eu
www.watermed.com/it/index_wtm.asp

XII Simposio Internazionale sulla Gestione 
dei Rifiuti e sullo Scarico Controllato
Sardinia 2009
IWWG - International Waste Working Group 
CISA - Environmental Sanitary Engineering Center (IT)
University of Padua, IMAGE Department (IT)
Hamburg University of Technology (DE)
Info: tel. 049.8726986 - eurowaste@tin.it
www.sardiniasymposium.it/sardinia2009

Corso di aggiornamento professionale
La valutazione di impatto ambientale
Evoluzione normativa. Le componenti
ambiente idrico e suolo-sottosuolo
SIGEA - Società Italiana di Geologia Ambientale
AAA - Associazione Analisti Ambientali
Info: La Sintesi, tel. 06.5406964 - fax 06.233239783
info@lasintesi.ue - www.lasintesi.eu

Corso di aggiornamento professionale
Ortofotocarte da immagini satellitari 
ad alta risoluzione: metodologie,
applicazioni e problemi
Università di Roma “La Sapienza” - Area di Geodesia
e Geomatica
Info: tel. 06.70305092 - immaginisatellitari@uniroma1.it
http://w3.uniroma1.it/geodgeom/corsi-convegni-
educazione/2009-ImmSat-Roma/Home.htm

Corso professionale 
Lezioni di Geologia urbana.
Problematiche, metodologie e casi 
di studio nell’attività professionale
SIGEA Società Italiana di Geologia Ambientale-Sezione
Lazio. 
Info: La Sintesi, tel. 06.5406964 - fax 06. 233239783
info@lasintesi.ue - www.lasintesi.eu


